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Minorities and cosmopolitan gazes on Sardinia 

 
Giovanni Sistu 

(Università degli Studi di Cagliari) 

 

 

Scrive Antonio Pigliaru che  

 
anche se una letteratura troppo spesso dilatata oltre le intenzioni ci ha abituati alla 

consueta immagine di una Sardegna 'come un continente', sta di fatto la più modesta 

verità di una terra che è la seconda isola di un mare ricco di civiltà ma non 

grandissimo, una terra tagliata su un fazzoletto, gettata dentro il Mediterraneo e 

dunque dotata di confini estremamente precisi ed assoluti. Sufficiente ampiezza ed 

articolazioni territoriali (per restare all’esempio di casa), complessiva conformità di 

caratteri geografici, confini segnati a vista d’occhio: non c’è in queste condizioni nulla 

di men che ovvio. […] Le precedenti notazioni assumono una qualche importanza, in 

quanto indicano una situazione molto precisa, almeno nel caso della nostra isola […] 

dove dizionario geografico, storico-culturale, politico e giuridico, segnalano una 

perfetta e rara coincidenza con la realtà, ed una non consueta identità di riferimenti 

immediati (Pigliaru, 2005, pp. 15-16). 

 
Se chiudiamo gli occhi e, con un respiro profondo, proviamo a cogliere il 

sentimento con il quale molti dei protagonisti delle pagine che caratterizzano i 

contributi che seguono hanno mosso i loro primi passi in questo fazzoletto di terra, 

riusciamo a cogliere il valore di analisi che sono rese possibili dal rovesciamento 

della visione classica del rapporto fra documentazione e interpretazione, fra 

perdenti e vincenti. Come ci ricorda lo storico Gian Giacomo Ortu richiamando 

Gianni Bosio: 

 
Raccogliere dalla viva voce dei protagonisti dell’altra storia un’eredità di conoscenze 

e pratiche, di lavoro e di vita, un patrimonio di sentimenti e di valori, di immagini ed 

ideali, nella purezza e spontaneità con cui si offrono alla registrazione mediante 
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magnetofono, significa ridelineare un altro orizzonte culturale: colore e forme, 

rappresentazioni, fabulazioni e mitologie del proletariato (Ortu, 1999, p. 35).  

Testimonianze irripetibili che, fuori da qualunque retorica modernista, 

contribuiscono a comprendere il valore e l’attribuzione di senso del sapere tacito, 

della reticolarità sociale, del divenire della territorializzazione, dei sentimenti 

individuali e collettivi che accompagnano mobilità forzate, nuove speranze, 

smarrimenti di chi si ritrova minoranza nella minoranza, margine nel margine, 

agnello fra gli agnelli. 

Come sottolinea Felice Tiragallo nel suo contributo, nell’esperienza mineraria, 

attraverso un processo di sovrapposizione di luoghi si crea un nuovo tipo di luogo. 

Nello specifico, il sistema estrattivo, effimero per definizione nei suoi aspetti 

economici e insediativi, si dimostra capace, con il proprio cosmopolitismo tecnico e 

culturale, di permeare per sempre l’atmosfera dei luoghi.  

La stessa irreversibile trasformazione, nata sul nucleo della retorica fascista e 

costruita sull’idea di Stato capace di creare “luoghi” e “uomini” nuovi, che 

nell’isola raggiunge la sua massima espressione rurale nella fondazione di 

Mussolinia di Sardegna, permea irreversibilmente i luoghi della bonifica integrale 

(Pes, 2013): oggi attraverso le nuove fragilità connesse all’artificializzazione 

ecosistemica, mentre nella memoria lunga con i segni e i sogni delle famiglie con i 

quali, secondo l’efficace espressione di Maria Luisa Di Felice, "la storia orale 

circoscrive i vuoti che le fonti d’archivio non sono in grado di colmare ed evidenzia 

il rapporto contraddittorio tra eventi e memoria". 

Ma c’è anche un cosmopolitismo dolce che si realizza con l’amalgama di saperi, 

la contaminazione progressiva, la riconoscibilità sociale, grazie all’esperienza come 

agricoltori e viticultori, che, come sottolinea Deplano per l'esperienza 

dell’immigrazione italiana dalla Tunisia a Santa Margherita di Pula, 

"rappresentano alcuni degli elementi-cardine su cui i profughi costruiscono la 

propria identità come gruppo, innanzitutto in riferimento al periodo trascorso in 

Tunisia". 

È utile allora ricorrere ancora al giurista e filosofo Antonio Pigliaru, quando 

nello spiegare la differenza fra intransigenza e intolleranza, sottolinea che: 

 
l’Intolleranza […] definisce un modo di rapporto con altri, con gli altri, ed infatti è 

intollerante solo colui che per definizione non tollera, cioè non sopporta, che gli altri 

siano diversi da lui, che abbiano gusti e pensieri e problemi propri, che abbiano 

insomma un’esistenza diversa e fondata su principi che rifiutiamo di considerare tali 



 

 

Approdi al margine 

123 

solo perché sono diversi dai principi sui quali fondiamo la nostra vita. La nostra 

esistenza (Pigliaru, 2005, p. 85).  

 
Così, in questa parte del volume, le conclusioni di Cecilia Tasca e Mariangela 

Rapetti, quando ci ricordano che 

 
la storia degli ebrei in Sardegna è stata segnata da temporanei ‘stanziamenti’ di ebrei 

provenienti da aree diverse, e la “durata troppo breve” di queste esperienze di 

cosmopolitismo e commistioni tra ebrei e cristiani non ha consentito di costituire, 

nella nostra isola, “un modo peculiare di vivere l’ebraismo”,  

 
ben esprimono il senso di ciò che Pigliaru ha voluto sottolineare. 

Lo stigma dell’intolleranza accompagna la presenza ebraica in Sardegna ma, in 

fondo, è lo stesso sentimento che spesso accompagna la storia recente di comunità 

che, condannate dagli stereotipi della comunicazione di massa, pilotata secondo 

logiche narrative votate alla semplificazione della complessità, reagiscono e si 

fanno protagoniste di modalità di espressione e di rappresentazione dell’io 

narrante sul mondo originali e impattanti, non ignorabili da chiunque intercetti gli 

spazi delle comunità stesse. 

Questo protagonismo si può cogliere anche negli sguardi degli attori, passivi 

davanti all’obiettivo, che vengono chiamati a contribuire alla ‘scoperta’ 

iconografica della Sardegna del secondo dopoguerra, prodromo per quella 

rappresentazione costruita intorno alla ridenominazione dei luoghi e alla loro 

identificazione selettiva, al centro della modernizzazione costruita fra effimere 

cattedrali industriali e nuovo proletariato operaio, spontaneismo edilizio costiero 

ed enclave pianificate e respingenti. E qui, come osserva a proposito Carlo Di Bella, 

non è agevole portare a sintesi sguardi diversi, costruttori di una verità dinamica e 

situata nel tempo e nello spazio, ma protagonisti, consapevoli o meno, di una 

costruzione narrativa pubblica dell’isola pervasiva e di complessa decostruzione 

nel presente.  

Resta la domanda di fondo, su quanto peso queste e altre contaminazioni 

abbiamo avuto nel costruire tracce di cosmopolitismo in Sardegna. Per riprendere 

l’efficace sintesi di Raffaele Cattedra  

 
nonostante la rivendicazione della sardità e del mito degli Shardana, le tracce più antiche 

o più recenti della presenza di popolazioni venute da altrove sussistono anche in 

Sardegna, come in tanti paesi del Mediterraneo […] lingue, culture, tradizioni e anche 
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paesaggi diversi, che screditano di fatto, e complessificano il mito e l’idea di una 

Sardegna identitariamente autoctona e granitica (Cattedra, 2019, p. 424).  

 
Da questo partiamo per vivere le nuove forme di contaminazione, nucleo 

fondante nel lungo periodo di ogni forma di cosmopolitismo, sia che nascano dallo 

sbarco clandestino sia, con maggiore dolcezza, che siano il frutto delle nuove 

famiglie che si costruiscono intorno all’isola, come le nipotine dell’antropologo e 

scrittore sardo Giulio Angioni (Lőrinczi, 2020), compagne del suo apprendimento 

dell’inglese e icone inconsapevoli di questi nuovi orizzonti 
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